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AL termine del suo primo mandato, la propo-
sta politica della coalizione che sostiene la 
candidatura di Roberto Scanagatti per i suoi 

prossimi cinque anni da Sindaco di Monza, si basa su due 
elementi centrali: la continuità e lo sviluppo.

Occorre infatti dare continuità ad un’azione di governo della 
città che in questi anni ha permesso a Monza di rialzare la 
testa, di tornare ad essere motore e guida della Brianza e 
riferimento credibile, competente e proattivo nei confronti 
di Milano e della Lombardia. 

Una città che Roberto Scanagatti ha ereditato nel mezzo di 
una profonda crisi amministrativa, e politica, paralizzata da 
uno stallo di idee, progetti e prospettive nel quale l’aveva 
fatta precipitare la precedente amministrazione.

Il processo di risanamento dei conti, di ripartenza delle 
progettualità, di ripresa di un percorso di crescita, hanno 
portato, oggi, a consegnare ai monzesi una città rigenera-
ta, rafforzata e pronta per un ulteriore passo in avanti. 

Si tratta di quello sviluppo, di quello slancio verso le sfide 
del prossimo decennio, che parlano di mobilità e trasporti 
– con l’arrivo ormai certo della Metropolitana a Monza – di 
lavoro e impresa, di welfare e solidarietà, che solo grazie a 
un obiettivo focalizzato sul lungo periodo potrà segnare una 
nuova stagione per il benessere collettivo della città. 

Il “Modello Monza”, che ha saputo rilanciare la città e dare 
ancora fiducia a un territorio fatto di persone capaci, intra-
prendenti e oneste, è stato costruito, in questi anni, grazie 
alla partecipazione dei cittadini, sempre parte attiva di que-
sto rinnovamento. 

Le iniziative di partecipazione, come il “Bilancio parteci-
pativo”, le “Pulizie di Primavera” o ancora il lavoro di con-
fronto e ascolto sul Piano di governo del territorio, hanno 
coinvolto migliaia di monzesi che, direttamente e in prima 
persona, hanno affiancato l’Amministrazione e che nei 
prossimi anni saranno protagonisti delle scelte per Monza.

Questo Progetto per Monza parte proprio dal lavoro di 
ascolto svolto con tanti monzesi e dall’attenzione che 
abbiamo rivolto ai temi di interesse cittadino ma anche 
alla dimensione di quartiere che rappresenta un elemento 
centrale nella proposta politica delle forze della coalizione 
che appoggia Roberto Scanagatti nella certezza che solo 
attraverso un’attenzione al territorio, nelle sue sfaccettatu-
re e peculiarità che rendono Monza una comunità, si possa 
arrivare ad affrontare anche le grandi tematiche che fanno 
crescere una città per il bene dei suoi cittadini, di chi ci 
vive e di chi ci lavora.

Modello Monza
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Monza Attrattiva
Oggi le città competono nel mondo anche grazie al 
loro patrimonio simbolico. Monza ha storia, tradizioni, 
qualità e bellezze per competere.

I beni culturali, storici e ambientali sono risorse e leve 
fondamentali per lo sviluppo di Monza e della sua at-
trattività in ambito nazionale e internazionale.

La leva della cultura e di una serie di iniziative impren-
ditoriali ad essa connesse è un elemento fondamenta-
le della crescita della nostra città.

Le iniziative e le manifestazioni nel Parco e in Villa Re-
ale danno vitalità alla città, sono simbolo di sviluppo e 
di trasformazione, rendono vivibile Monza.

Impegni
Gestione integrata degli spazi museali ed espositivi presen-
ti sul territorio con il coinvolgimento dei soggetti pubblici e 
apertura a collaborazioni con soggetti culturali privati.

Sostegno alle attività delle scuole di teatro e di musica pre-
senti in città. 

Recupero della Caserma ex-San Paolo per funzioni biblio-
tecarie con strumenti finanziari che coinvolgano soggetti 
privati.

Potenziamento della rete delle sale studio, con maggiori 
aperture in ore serali per gli studenti universitari e i lavora-
tori, sul modello di quanto già sperimentato positivamente 
al NEI.

Riqualificazione delle biblioteche di quartiere con individua-
zione di nuovi spazi a disposizione degli utenti. 

Connessione e relazione tra l’offerta culturale monzese e la 
realtà di Milano e della Brianza.

Attraverso il Consorzio Parco e Villa Reale recupero di 
Villa Mirabello finalizzata alla costituzione di una sede di 
eccellenza che racconti la storia dei giardini italiani e del 
paesaggio.

Acquisizione al patrimonio comunale Villa Mirabellino e 
conseguente restauro.

Redazione di un Master Plan per l’individuazione degli 
interventi di recupero e di riqualificazione del patrimonio 
costituito dal Parco, dai Gardini e dalla villa Reale. Un per-
corso partecipato che consentirà a diversi soggetti di poter 
contribuire con idee e proposte alle linee guida del Master 
Plan.  

Nuovi servizi per gli utenti del Parco (wifi, servizi igienici, 
riqualificazione aree e percorsi attrezzati).

Trasformazione delle portinerie di accesso al Parco in info-
point in collaborazione con i Comuni di cintura del Parco.

Riqualificazione dell’accesso ciclopedonale ai Giardini reali 
lungo l’asse di via Boccaccio. 

Recupero dei Boschetti reali e nuova proposta di un par-
cheggio interrato nella medesima zona secondo un pro-
getto in grado di superare le obiezioni poste dagli Enti di 
tutela.

Villa Reale come sede per eventi, incontri, conferenze 
dell’Unione Europea

Realizzazione del progetto culturale europeo “Longobard 
ways across Europe” per iniziative di carattere economico 
oltre che turistiche.

Campagne di comunicazione per la promozione e valorizza-
zione turistica della città anche in partnership con soggetti 
privati.

Istituzione di un sistema di biglietti musei/mostre integrati.

Carta turistica cittadina con agevolazioni e promozioni per 
musei, mostre, eventi, bikesharing, uso mezzi pubblici, ne-
gozi, ristoranti convenzionati.

Illuminazione per la valorizzazione artistica di monumenti e 
dei poli attrattivi della città. 

Promozione del  “brand” Monza sul modello “Monza Emo-
zione Vera”, avviata con Expo, attraverso iniziative esterne 
di comunicazione e mediante la realizzazione di festival e 
iniziative culturali, letterarie e musicali collegabili alla storia 
della città. 

Una città 
che guarda al futuro
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Istituzione di un gruppo di coordinamento per la valorizza-
zione delle eccellenze scientifiche e tecnologiche del terri-
torio monzese.

Monza Facile
Nell’era dei byte e della rivoluzione digitale le connes-
sioni fisiche hanno lo stesso valore di quelle digitali. 
Occorre dunque lavorare per semplificare e rendere più 
performante la rete dei trasporti in città con il raggiun-
gimento dell’obiettivo di portare, finalmente, a Monza la 
metropolitana e recuperare così il tempo perso a causa 
degli errori compiuti nel passato. Snellire e fluidificare il 
traffico significa dare respiro alla città e ottimizzarne i 
tempi. Più spazi dedicati alla mobilità dolce e migliora-
mento del sistema viabilistico cittadino.

L’approdo della metropolitana a Monza non è più una 
chimera ma una certezza. 

Impegni 
Prolungamento della M5 a Monza con fermate in città, Villa 
Reale, Ospedale San Gerardo e Polo Istituzionale.

Conclusione dei lavori per la costruzione della fermata M1 
di Monza Bettola.

Richiesta alle Ferrovie di realizzare di un nuovo accesso ai 
binari della stazione vista l’insufficienza dell’attuale.

Fermata ferroviaria Monza Est Parco con il sottopasso ci-
clopedonale fra le vie Einstein e Confalonieri.

Richiesta di adottare un biglietto unico nell’area metropoli-
tana di Milano e in Brianza.

Estensione del servizio di accompagnamento Pedibus per 
scolari e studenti.

Razionalizzazione del sistema dei parcheggi pubblici di 
superficie con un’attenzione specifica alle esigenze dei re-
sidenti e degli esercizi commerciali per favorire la rotazione 
e la disponibilità di posti per la sosta breve.

Stipula di un nuovo contratto di servizio per il trasporto 
pubblico con nuovi percorsi che considerino lo sviluppo 
della città in questi anni e gli effettivi carichi di utenza; una 
maggiore frequenza dei collegamenti con stazione e ospe-
dale; l’estensione del servizio nelle ore serali e l’incremento 

di corse nei giorni festivi. 

Sperimentazione di nuove forme di trasporto con l’introdu-
zione ad esempio di mini-autobus anche elettrici e a basse 
o nulle emissioni.

Estensione del servizio di car-sharing milanese alla città di 
Monza.

Attuazione del Biciplan e completamento della rete degli 
itinerari ciclabili.

Ampliamento del servizio di bike sharing con la creazione 
di nuovi punti di interscambio nelle zone periferiche della 
città.

Superamento dell’attraversamento a raso nell’intersezione 
viale Stucchi/Libertà con svincolo a due livelli.

Redazione del nuovo Piano Urbano del Traffico e del Piano 
Urbano per la Mobilità Sostenibile, strumento necessario 
per accedere ai finanziamenti statali in tema di Infrastrut-
ture e Mobilità.

Completamento della sostituzione dei semafori “intelligen-
ti” dotandoli di dispositivi per nonvedenti e ipovedenti. 

Installazione di nuove telecamere di videosorveglianza per 
la sicurezza di cittadini e per la viabilità.

Monza Produttiva
Innovazione, crescita e sviluppo sono le leve per cre-
are nuove opportunità per i lavoratori e le imprese 
in una logica di patto fra pubblico-privato che possa 
dare vita a nuovi posti di lavoro e a iniziative a favore 
dell’occupazione per i giovani e per le persone con più 
esperienza che sono uscite prematuramente dal mon-
do del lavoro.

Il sostegno al lavoro passa anche da scelte urbanisti-
che per la conservazione delle zone produttive, come 
in gran parte previsto dal PGT. Non si deve perdere 
un patrimonio di competenze e capacità che ha fatto 
grande la storia di Monza e può essere volano per la 
sua nuova crescita. 

Turismo, Lavoro, Impresa, Commercio e servizi sono 
assi portanti per lo sviluppo di Monza e devono essere 
considerati un tutt’uno e non in maniera indipendente. 
La vicinanza con Milano (polo finanziario e di innova-
zione europeo), la qualificata offerta di servizi della 
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città e la posizione logistica rinforzano il posiziona-
mento di Monza per nuovi insediamenti economici e 
produttivi.

Ci sono le condizioni per rendere Monza attrattiva per 
il suo sviluppo la sua economia, con misure che faci-
litino il ritorno anche della nuova manifattura e, più in 
generale, di nuove aziende: ciò per riattivare la tradi-
zione produttiva monzese oltre che la realtà urbana in 
cui si insediano. 

Impegni 
Facilitazione e semplificazione dell’iter burocratico per le 
imprese.

Istituzione di un punto informativo unico dal quale fornire 
risposte, con tempistiche certe, per chi intende avviare 
nuove attività, oltre che quelle esistenti. 

Sostegno al mondo dell’impresa tramite incentivi rivolti a 
iniziative produttive e commerciali in aree dismesse.

Spazi per il coworking collegati a reti nazionali e interna-
zionali, per favorire e accelerare gli insediamenti produttivi, 
soprattutto nelle fasi iniziali, e lo sviluppo delle nuove pro-
fessioni.

Messa a sistema di tutti i progetti che riguardano il mer-
cato del lavoro con particolare riferimento alle situazioni di 
perdita occupazionale, di ricerca di prima occupazione e di 
rientro nel mercato del lavoro delle donne.

Sostegno alla relazione tra il mondo della formazione e 
delle Università e le Aziende locali per attrarre giovani com-
petenze e imprese .

Revisione del progetto sui tempi della città per dare vita a 
una ridefinizione degli orari in maniera più dinamica e con-
sentire di poter usufruire di servizi quali biblioteche, eserci-
zi commerciali, strutture e servizi pubblici e facilitarne così 
l’accesso.

Osservatorio sugli esercizi commerciali non utilizzati per 
fornire informazioni a chi è interessato a potenziali riaper-
ture e informazioni sulle tipologie di esercizi già presenti sul 
territorio con la divulgazione di informazioni utili alla scelta 
di Monza come luogo dove fare commercio.

Superamento delle normative di ostacolo al riutilizzo creati-
vo di vetrine e negozi chiusi come punti di esposizione.

Contrasto alle ludopatie con sostegno alle persone che 
ne sono vittime e contenimento della presenza di slot nei 
locali.

Regolamento su orari e possibilità di accesso nei pubbli-

ci esercizi dotati di apparati per il gioco d’azzardo.

Progetti collegati con il Distretto Urbano del Commercio per 
favorire il rilancio dei negozi di vicinato.

Riduzione di imposte e tributi per imprese e attività com-
merciali avviate da giovani o che assumono giovani e im-
prese al femminile 

Destinazione del nuovo spazio “Fabbrica Cederna” quale 
contenitore della memoria industriale della città e centro di 
competenza per lo sviluppo di tecnologie orizzontali e solu-
zioni specifiche al servizio delle filiere industriali.

Monza Smart
Un città “Smart” è un luogo dove interventi e progetti 
concorrono a innovare e semplificare la vita delle per-
sone che vi abitano. Dentro questo concetto però non 
si cela solo un progresso tecnologico e digitale ma si 
traducono una serie di servizi e possibilità a favore 
del cittadino in un ambiente complesso e multiforme 
come quello di una polis del terzo millennio. Una città 
“Smart” dimostra quindi più attenzione per chi studia 
e cresce a Monza, crea nuovi eventi che la rendono 
più attrattiva, propone idee e realizza infrastrutture 
per migliorare nel complesso la qualità della vita. E’ 
fondamentale che queste iniziative siano governate da 
una visione e una policy che sappia traghettare Monza 
verso le nuove sfide che l’attendono.

Impegni 
Piano di azione per l’Agenda digitale comunale:

Fibra ottica dedicata di proprietà pubblica per uffici e sedi 
comunali e scuole cittadine.

Incremento della rete di wifi pubblica con più hotspot e 
banda garantita; wifi pubblico anche nei quartieri.

Sportello digitale integrato e semplificato per i servizi al cit-
tadino accesso unificato a tutti i servizi online del Comune.

Pratiche digitali per professionisti e imprese con sviluppo e 
integrazione SUE e SUAP online

Piattaforma digitale delle segnalazioni con risposte codifi-
cate e certificate degli uffici ai cittadini

Messa online e monitoraggio trasparente dello stato di 
avanzamento dei lavori pubblici

Incremento del patrimonio di open data disponibili anche 
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secondo lo standard E015 dell’Ecosistema digitale

Sviluppo e completo utilizzo della cartella sociale informa-
tizzata.

Attivazione di tecnologie smart city per la mobilità e il turi-
smo

Progetto Scuola digitale con incremento connettività e wifi, 
innovazione digitale  e didattica negli istituti omnicompren-
sivi in collaborazione con i Sistemi Informativi del Comune.

Prosecuzione nel processo avviato di dematerializzazione 
delle pratiche e degli atti amministrativi.

Conferma della convenzione di collaborazione tra i Comuni 
della Brianza del Centro di Competenze Digitale con accre-
scimento delle competenze tecnologiche e efficientamento 
delle risorse in cofinanziamento tra enti locali

Nuove sessioni dei corsi  di formazione gratuiti  “Si può 
fare”  per l’alfabetizzazione informatica degli anziani

Incremento degli strumenti digitali per le Biblioteche civi-
che: app, ebook, riconsegna libri fuori orari apertura, pre-
stito semplificato

Nuovo Sito web comunale semplificato e accessibile 

Spazi web istituzionali a disposizione delle reti associative 
cittadine.

Avvio del “Servizio volontario europeo” in Comune come 
esperienza di tirocinio per gli studenti delle scuole superio-
ri.

Istituzione di un coordinamento fra istituti di formazione e 
imprese per promuovere un’alternanza scuola/lavoro adatta 
agli studi intrapresi e in grado di formare in maniera real-
mente efficace gli studenti e avviarli al mondo del lavoro 
con le adeguate competenze.

Realizzazione del progetto contenuto nella candidatura pre-
sentata al Dipartimento della Gioventù per “Monza Capitale 
dei Giovani 2018”, con un incremento e sviluppo di spazi 
giovanili del patrimonio comunale nei centri civici o in aree 
da riqualificare o sviluppare a disposizione del Comune, ge-
stiti direttamente da giovani e da associazioni giovanili.

Nuovi inserimenti e opportunità per i giovani nei servizi 
e progetti comunali tramite il Servizio Civile Nazionale, 
Dotecomune, Levacivica e Garanzia Giovani, percorsi di 
formazione e stage retribuito con certificazione delle com-
petenze. 

Individuazione di un’area da destinare specificatamente a 
feste ed esposizioni, per poter dar risposta alle richieste di 
chi intende organizzare iniziative.
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Monza Sicura 
La sicurezza dei cittadini è una priorità e va garantita 
con un presidio costante sul territorio. Sono neces-
sarie politiche di prevenzione e controllo ma è neces-
saria ed essenziale anche un’attività di inclusione, 
solidarietà e accoglienza. In tal senso il modello di 
“sicurezza partecipata e sociale” che vede il coin-
volgimento attivo dei cittadini è un obiettivo a cui 
tendere. Vivere la città in modo sicuro è un diritto che 
deve essere garantito a tutti, sapendo che esistono 
norme e regole che devono valere per tutti. E’ decisivo 
in questo senso valutare la sicurezza reale e le impli-
cazioni sociali di un tema che non può essere ridotto a 
mero slogan ma deve essere affrontato nella sua com-
plessità e nella sua trasversalità. 

A questo si deve abbinare un controllo costante e fer-
reo degli appalti pubblici per impedire le infiltrazioni e 
gli interessi illeciti e che vada di pari passo alla lotta 
alla corruzione e alla criminalità.

Impegni 
Progetti di sicurezza partecipata mediante il Controllo di 
vicinato nei quartieri sull’esempio di quello già avviato nel 
quartiere Libertà.

Maggiore presidio delle forze dell’ordine nei punti critici della 
città a partire dalla stazione centrale e delle aree ad essa 
adiacenti e attuazione del progetto sperimentale di TRE-
NORD.

Nuovo ruolo della figura dei vigili di quartiere per una fun-
zione di presidio del territorio e coordinamento con i servizi 
sociali e i centri civici.

Incentivi e promozione per lo sviluppo delle «social streets» 
sullo stile del progetto avviato in Via Bergamo. 

Conferma dell’adesione al protocollo Anci – Ministero 
dell’Interno per limitare il numero di presenze di richiedenti 
asilo in rapporto agli abitanti del Comune e secondo il prin-

cipio che l’unica accoglienza sostenibile è quella “diffusa”. 
Impiego dei richiedenti asilo nei lavori di pubblica utilità 
sociale.

Richiesta di conferma dei presìdi interforze nelle zone cri-
tiche della città, anche intensificando gli strumenti di alta 
tecnologia e videosorveglianza.

Presidi commerciali e di servizio (chioschi) presso i giardini 
pubblici dei quartieri, anche come sistema di sicurezza, 
prossimità e attenzione al senso civico.

Estensione del sistema di videosorveglianza nei quartieri. 

Interventi per la sicurezza stradale tramite l’estensione delle 
“Zone 30, rifacimento della segnaletica orizzontale e sistemi 
di dissuasione della velocità.

Educazione stradale nelle scuole tramite campagne speci-
fiche.

Nuova sede e maggiori dotazioni per la Protezione Civile. 

Reperimento delle risorse necessarie per la completa messa 
in sicurezza del fiume Lambro nel tratto cittadino.

Codice etico per Sindaco, Giunta, consiglieri comunali e per 
gli amministratori designati a rappresentare il Comune di 
Monza nelle aziende partecipate.

Piano per la trasparenza amministrativa pubblicato online 
con strumenti di facile lettura e consultazione per i cittadini.

Piano di integrità e anticorruzione con indicatori di monito-
raggio, controlli puntuali e sistema di “rotazione” del perso-
nale negli uffici “sensibili”.

Giornata della trasparenza in cui il “Comune aperto” rende 
conto ai cittadini.

Monza Partecipata
Ascoltare aiuta a comprendere le necessità della città 
e permette di dare risposte efficaci e concrete. La 

Una città che non  
lascia indietro nessuno
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partecipazione rende i cittadini protagonisti della vita 
pubblica. Le esperienze delle Pulizie di Primavera e 
del Bilancio Partecipativo, il lavoro delle Consulte e dei 
Centri civici, il Regolamento Beni Comuni e il Consi-
glio dei Ragazzi hanno avvicinato all’Amministrazione 
migliaia di cittadini rendendo la partecipazione fatto 
concreto e luogo di protagonismo. 

Impegni 
Conferma delle Consulte di Quartiere.

Promozione e attuazione del regolamento dei Beni Comuni.

Gestione delle segnalazioni dei cittadini con piattaforma 
georeferenziata per depositare le segnalazioni con possibi-
lità di verifica della loro risoluzione.

Nuovo assessorato con capitoli di spesa dedicati e istitu-
zione di un Nucleo di Intervento Rapido (NUIR) per piccoli 
interventi di manutenzione nei quartieri in risposta alle 
segnalazioni. 

Ampliamento delle attività dei 10 Centri Civici e ulteriore 
arricchimento del catalogo dei corsi civici.

Bilancio partecipativo per i quartieri con l’Introduzione di un 
budget specifico per le attività proposte dai giovani.

Attuazione del “Piano dei quartieri”.

Conferma delle “Pulizie di Primavera” e del Consiglio Co-
munale dei ragazzi.

Monza Vicina
La coesione sociale è un fattore determinate per la 
crescita economica ed è attraverso la valorizzazione 
delle specifiche capacità di ciascuno che si rende pos-
sibile realizzare un’effettiva integrazione sociale.

Bisogni in costante mutamento ed evoluzione richie-
dono procedure di ascolto e di analisi del rinnovato 
quadro sociale per poter realmente essere efficaci. 

La presenza numerica in forte aumento di persone 
anziane richiede la creazione di percorsi di autonomia 
per ridurre solitudine e isolamento sociale.

Lo studio, la formazione e lo sviluppo delle compe-
tenze sono elementi di crescita dei singoli e della co-
munità che passano per un pieno e riconosciuto diritto 

allo studio.  

Impegni 
Incentivare le locazioni a canone agevolato

Monzabitando, per favorire l’incontro domanda/offerta con 
garanzie sulla locazione degli alloggi sfitti

Interventi a sostegno del rientro da situazioni di morosità 
incolpevole 

Progetti di lavoro sociale nei quartieri per le situazioni con 
maggior livello di disagio.

Apertura di un negozio solidale, sul modello di altre espe-
rienze già attivate, per reperire beni di prima necessità e 
come nuova forma di aiuto per favorire l’autonomia e la 
dignità delle famiglie in difficoltà. 

Valutazione ed eventuale costituzione di un’azienda specia-
le per la gestione dei servizi alla persona possibilmente di 
ambito sovracomunale.

Erogazione di  welfare innovativo frutto di coprogettazione 
e di partenariato con il Terzo Settore.

Sperimentazione di nuove forme di sostegno alle attività 
sociali mediante l’utilizzo di nuovi strumenti finanziari per il 
welfare (crowdfunding, micro-credito, bond etici).

Sul fronte della Cooperazione Internazionale sottoscrizione 
di protocollo di collaborazione e iniziative di solidarietà 
con le comunità straniere della nostra città per sviluppare 
ulteriori contatti e collaborazioni con organismi rappresen-
tativi di altri Paesi e dare consistenza alla conoscenza ed 
all’accompagnamento di situazioni fragili necessitanti di 
interventi di mediazione culturale e multidimensionali. 

Applicazione della nuova normativa per la scuola di infan-
zia - 0-6 anni con l’istituzione di percorsi che favoriscano 
uguaglianza e opportunità, qualità e omogeneità in luogo ai 
servizi a domanda individuale. 

Tutela del diritto allo studio con nuove azioni di orientamen-
to, di contrasto alla dispersione scolastica, con iniziative 
di istruzione e formazione continua e con il coinvolgimento 
delle associazioni territoriali

Sviluppo e sostegno del progetto “Oltre i compiti” che rac-
coglie la rete dei centri giovani e dei doposcuola cittadini.

Recupero dell’ex padiglione Borsa per dotare di spazi il Li-
ceo Nanni Valentini;

Avvio e completamento del polo scolastico nell’area ex-ma-
cello secondo un progetto di “scuole aperte” con realizza-
zione della nuova Scuola Citterio e Bellani.
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Sostegno alla scuola digitale secondo il programma dell’”a-
genda digitale comunale”.

Coordinamento dell’offerta dei centri estivi tra sport, socia-
le e istruzione

Contributo alle attività svolte dagli oratori estivi secondo 
parametri di qualità e quantità dell’offerta erogata.

Mantenimento dei fondi alle scuole paritarie secondo la 
convenzione in essere

Nuova progettualità per la Scuola Pianeta Azzurro come 
prototipo sperimentale di “Scuola Aperta” con sperimenta-
zioni di innovazione didattica e di riferimento per le scuole 
dell’infanzia cittadine.

Stati generali permanenti dell’istruzione per comitati ge-
nitori, docenti e Coordinamento dei dirigenti scolastici per 
rendere le scuole aperte al territorio e condividere gli indi-
rizzi dell’Amministrazione.

Nuovo piano di investimenti per la qualità, sicurezza, ac-
cessibilità degli edifici scolastici e nei servizi quali trasporti, 
ristorazione, pre e post scuola. 

Sostegno ai progetti di educazione civica, e sensibilizzazio-
ne in materia di educazione alimentare e sanitaria.

Riorganizzazione dei Centri di Aggregazione Anziani per 
meglio favorire le esigenze degli anziani più soli, affinché 
l’aggregazione diventi anche una esperienza intergenera-
zionale e si colleghi meglio alle attività di animazione e di 
socializzazione che si stanno diffondendo nei quartieri. 

Attività di prevenzione (Gruppi di cammino), educazione alla 
salute ed alla sana alimentazione, oltre a specifici percorsi 
per allenare la mente e di alfabetizzazione informatica, 
contrasto alle truffe, tutela dei diritti, con interventi di 
comunicazione rivolti soprattutto alle persone anziane più 
coerenti di informazioni e di reti di riferimento. 

Reti diffuse di vicinato e di prossimità, con presenza di 
volontari, di giovani in Servizio Civile, di gruppi parrocchiali 
e di quartiere, in collegamento stretto con l’Ufficio Anziani 
comunale.

Proposte e modelli da portare all’attenzione del legislatore 
regionale e nazionale in tema di disabilità, affinché prenda-
no corpo adeguamenti normativi coerenti con lo sviluppo di 
un’attenzione sempre più piena ai diritti delle persone con 
disabilità. 

Trasferimento della competenza dei servizi a sostegno 
dell’integrazione scolastica dei bambini con disabilità dai 
Servizi Sociali al Settore Istruzione, perché si completi la 
realizzazione del diritto allo studio di tutti, con un migliore 
coordinamento con gli Istituti Scolastici. 

Incentivi alla progettualità condivisa sul territorio per azioni 
di integrazione delle persone con disabilità su tutti i piani 
della vita sociale: culturale, sportiva, del tempo libero, 
dell’aggregazione, della mobilità, del lavoro e della vita in-
dipendente.

Prosecuzione dell’esperienza della Casa delle Culture di 
Monza con individuazione di una sede operativa permanen-
te. 

Organizzazione e progettazione di interventi sul territorio e 
dei servizi per l’immigrazione con la partecipazione attiva 
del volontariato civico e con la creazione di un’Agenzia per 
l’accoglienza che possa informare, coinvolgere, fare coe-
sione e cultura sul tema.

Raccordo con le Consulte di quartiere, antenne territoriali 
e sociali della città, di operatori dei servizi sociali, per una 
migliore analisi dei bisogni territoriali e per i conseguenti 
interventi.

Promozione di azioni trasversali ai vari settori dell’Ammini-
strazione Comunale volti a una visione integrata di genere 
sulle diverse politiche.

Aumento delle azioni connesse alla conciliazione dei tempi 
rivolte al personale comunale e alle società partecipate.

Maggiore attenzione alle pari opportunità di genere, pre-
vedendo la creazione di una figura incaricata che faciliti 
la promozione e la comunicazione delle politiche volte a 
sostenere le donne nel campo del lavoro e della neo-im-
prenditorialità, della formazione professionale, dell’orienta-
mento, della vivibilità urbana, della sicurezza e della conci-
liazione dei tempi vita privata-lavoro.
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Monza Efficiente
Un’amministrazione vicina, amica e trasparente 
consenti ai cittadini una piena partecipazione e una 
maggior consapevolezza dei propri diritti e dei servizi 
ad esso collegati. Le azioni devono essere sostenute 
con adeguate risorse e con una capacità di controllo 
della spesa senza però far diminuire la quantità e so-
prattutto la qualità dei servizi erogati. Fare il meglio 
spendendo il giusto per massimizzare i risultati. Per 
poter arrivare a questi risultati un’Amministrazione ha 
bisogni di un personale motivato, formato e competente 
ed efficiente.

Impegni 
Spending rewiew, da attuare in continuità con programmi di 
ulteriore razionalizzazione ed efficientamento della spesa.

Accorpamento delle sedi comunali operative e amministrati-
ve per ridurre inefficienze e sprechi, per migliorare la produt-
tività dei dipendenti e dei servizi e per consentire ai cittadini 
di avere un unico luogo di riferimento.

Progressiva dismissione delle affittanze comunali.

Potenziamento dell’ufficio preposto alla verifica e all’acquisi-
zione di finanziamenti europei diretti, nazionali e regionali.

Progettazione dei bandi europei in stretta connessione e col-
laborazione con gli Enti Locali lombardi in contesti associati.

Corsi di formazione rivolti ai dipendenti per la stesura di ban-
di europei. 

Accordi quadro di collaborazione con organismi di ricerca 
tecnico/scientifica che siano di supporto all’amministrazione 
su tematiche progettuali complesse.

Regolamento delle sponsorizzazioni per poter sfruttare al 
meglio le opportunità che si verranno a creare in città 

Prosecuzione della lotta all’evasione con attività di recupero 
in sinergia con l’Agenzia delle Entrate e altri enti pubblici; 

completamento e aggiornamento delle banche dati del Co-
mune e conseguente deflazione del contenzioso.

Pubblicazione del bilancio del Comune in forma semplificata 
per aumentare la trasparenza. 

Orari di apertura al pubblico coordinati con i tempi della cit-
tà, orari per uffici omogenei e conferma della “giornata del 
cittadino”. 

Efficientamento organizzativo e gestionale dell’Ente attraver-
so piani di performance e di incentivi 

Potenziamento della struttura amministrativa dello sportello 
al cittadino e introduzione di un indicatore di performance in 
relazione all’evasione delle richieste riferito a tutti gli uffici 
interessati. 

Obiettivi specifici delle società partecipate:

• Acsm-Agam, secondo il piano industriale approvato, ac-
canto alle attività tradizionali, dovrà sviluppare la propria 
presenza sul mercato delle smart cities. Dovrà inoltre 
essere attenta a rafforzare il proprio ruolo nell’ambio del 
panorama delle multiutility.

• Farmacom, che in questi anni oltre all’apertura del cen-
tro Farmasalus a Sant’Albino, ha effettuato importanti 
investimenti per migliorare il servizio e meccanizzare 
alcune delle farmacie, sarà chiamata a realizzare una 
rimodulazione del progetto “Paniere etico” ovvero lo 
sconto del 20% e del 40% su tutti i prodotti ad alta 
valenza sociale e terapeutica oltre a sviluppare servizi 
domiciliari per i cittadini più fragili.

• Monza Mobilità,  al termine di un percorso di forte ra-
zionalizzazione, si presenta ormai come una azienda in 
grado di gestire oltre la sosta di superficie, anche tutti 
gli aspetti organizzativi legati alla mobilità durante i 
grandi eventi che si volgono in città. L’obiettivo è quello 
di rafforzare sempre più questa capacità, oltre a svol-
gere funzioni in stretto collegamento  coni progetti di 
smart city che andremo ad attuare

• Scuola Borsa, azienda speciale del Comune, può di-
sporre finalmente di una sede adeguata dopo l’avvenuta 
ristrutturazione dell’edificio di via Emilio Borsa. Oltre 

Una città che gestisce 
al meglio le risorse
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all’attività dei corsi professionali, la Borsa ha assunto 
anche il compito della gestione del Teatro Manzoni, in 
un processo di razionalizzazione deciso dopo la messa 
in liquidazione di Scenaperta. Gli obiettivi quindi sono 
duplici: mantenere il livello qualitativo della formazione 
per quanto riguarda i corsi, e consolidare le attività di 
gestione del Teatro Manzoni, assicurando un’offerta cul-
turale sempre più valida oltre a realizzare gli interventi 
già programmati di ristrutturazione sull’immobile.

• Brianzacque ha definitivamente completato il processo 
di assetto societario e oggi il pacchetto azionario è 
detenuto dai comuni della Brianza. Per quanto riguarda 
la nostra città, l’obiettivo principale è quello di comple-
tare definitivamente i lavori di ammodernamento del 
depuratore di San Rocco, con la definitiva soluzione del 
problema dei cattivi odori che per anni hanno ammorba-
to l’aria. Operazione in corso e che già ha dato positivi 
risultati. Altro obiettivo è quello di ampliare il numero di 
Casette dell’acqua per consentire che il servizio venga 
esteso anche ai quartieri oggi sprovvisti.

Piano delle assunzioni per il recupero del turn over mediante 
stabilizzazioni e nuovi inserimenti. 

Formazione del personale per una crescita professionale 
adeguata agli obiettivi di mandato che si caratterizzano per 
una nuova cultura organizzativa che vede il cittadino-utente 
al centro dell’azione amministrativa.

Monza Verde
Monza è una città verde grazie ai suoi giardini, al Parco 
della Villa Reale e alle tante aree pubbliche. Occorre 
preservare questo patrimonio e farlo crescere, con 
cura, per il bene di tutti i cittadini. In questo anni l’ade-
sione ai Parchi Urbani Sovracomunali ha garantito la 
tutela e lo sviluppo delle aree verdi. Una città verde è 
una città anche meno inquinata che garantisce una mi-
gliore qualità della vita, con meno smog e più trasporto 
pubblico, meno traffico e più sostenibilità.

L’uso razionale del territorio, la possibilità di dare 
risposte alle nuove emergenze abitative, avere più re-
sidenze per giovani coppie e anziani, rendono Monza 
una città dove è bello vivere 

Impegni
Rete della urbanità e naturalità diffusa secondo le indica-

zioni contenute nel nuovo PGT 

Riduzione della sosta parassitaria, aumento delle zone 
pedonali, estensione di zone ZTL anche in aree periferiche 
per la creazione di nuovi centri diffusi da individuare attra-
verso forme di progettazione partecipata.

Efficientamento energetico degli edifici pubblici.

Recepimento degli standard richiesti dalle linee guide re-
gionali (edifici a energia quasi zero) e azioni di sostegno 
a chi lavora con una qualità edilizia più elevata nel campo 
energetico.

Estensione della rete per la fornitura del teleriscaldamento.

Attuazione, in accordo con i comuni della provincia di 
Monza e Brianza,  un vero e proprio Ambito Territoriale 
Ottimale, analogo a quello già esistente per il sistema inte-
grato idrico, per favorire  sinergie nella gestione dell’igiene 
ambientale e delle problematiche connesse con la gestione 
dei rifiuti, con modelli gestionali che assicurino maggior 
controllo pubblico allo scopo di evitare fenomeni distorsivi 
già registrati nel passato

Principali innovazioni relative al nuovo contratto d’ap-
palto per la raccolta dei rifiuti e la pulizia delle strade: 

• Aumento della percentuale di raccolta differenziata e 
introduzione a livello sperimentale della tariffazione 
puntuale per premiare con risparmi economici chi pro-
duce meno rifiuti.

• Riduzione dei tempi di permanenza dei sacchi e dei 
contenitori lungo le strade

• Numero maggiore di cestini portarifiuti soprattutto nei 
quartieri e aumento della frequenza di svuotamento 
anche a seguito segnalazione dei cittadini, 

• Laddove possibile, modalità di lavaggio strade che 
consentano di procedere senza dover costringere i cit-
tadini a liberare gli spazi di sosta. 

Mercato sul riuso con nuove azioni porta a porta per la 
consegna degli ingombranti e educazione alla raccolta nelle 
scuole di ogni ordine e grado presenti in città.

Diversa gestione della Piattaforma ecologica, da inserire in 
una in filiera di riuso in collaborazione con soggetti qualifi-
cati e competenti del Terzo settore. 

Individuazione di zone utili alla produzione pubblica del 
compostaggio quale risorsa utile alla riduzione delle tasse 
locali sui rifiuti.

Orti urbani condivisi con il Progetto dei beni comuni.
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Incremento delle aree cani in città, soprattutto nei quartieri 
che ne sono sprovvisti e forte contrasto al fenomeno di 
inciviltà rappresentato dalla presenza di deiezioni canine 
negli spazi pubblici.

Promozione di iniziative di partecipazione attiva della citta-
dinanza per il recupero di luoghi o spazi degradati per mi-
gliorare il decoro urbano soprattutto nelle zone periferiche. 

Estensione della vigilanza ecologica svolta dalle Guardie 
Ecologiche Volontarie per il controllo del rispetto dei re-
golamenti urbani in tema di deiezioni canine, del corretto 
conferimento dei rifiuti, dell’uso degli spazi verdi pubblici, 
compreso il Parco e i Giardini di Villa Reale. 

Attuazione del nuovo Piano per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche (PEBA) a beneficio delle persone disabili e 
di tutti colori che per motivi diversi si trovano in condizione 
di mobilità ridotta.

Nuovo Piano dei servizi del sottosuolo, informatizzazione 
delle pratiche edilizie e azioni di contrasto dell’abusivismo 
edilizio.

Regolamento per il verde privato che consenta di tutelare il 
patrimonio arboreo pubblico e privato.

Realizzazione della Sala del Commiato 

Ultimazione entro il 2020 delle barriere antirumore nel 
tratto ferroviario Monza S. Gottardo e Monza stazione – S. 
Alessandro. 

Richiesta a RFI e al Ministero dell’Ambiente di interventi 
anti-rumore in tutto il tratto ferroviario Monza-Lissone, su 
entrambi i lati della ferrovia.

Monza Attiva
Più sport per tutti grazie al lavoro con le associazioni 
e le società sportive che sappia valorizzare lo sport di 
base grazie agli investimenti negli impianti. L’appor-
to fondamentale del volontariato attivo nello sport è 
reso possibile da un’Amministrazione che sia a fianco 
delle associazioni attive sul territorio e nel favorisca la 
crescita e la nascita di nuove realtà.

Occorre garantire ai cittadini l’utilizzo delle strutture 
comunali per migliorare l’identità comunitaria. Am-
ministrazione comunale e associazioni del territorio 
sono chiamate a lavorare insieme per poter sviluppare 

progetti che rendano evidenza del ruolo sociale che 
lo sport e la gestione delle attività di tempo libero 
svolgono nei quartieri in particolare rispetto ad alcune 
realtà della popolazione, come i giovani e gli anziani, 
che non possono prescindere da queste attività.

Impegni
Promozione e incentivi alla pratica sportiva in impianti cu-
rati, riqualificati, sicuri ed efficienti

Nuovi investimenti nell’impiantistica sportiva e forme di 
gestione attiva da parte delle società che intendono farsi 
carico direttamente, grazie a formule di concessione, degli 
impianti pubblici.

Destinazione dell’area esterna al Bocciodromo di via Ro-
smini ai giovani per attività sportive, quali skate park e 
parkour.

Incremento dei progetti di sport a scuola e creazione di una 
rete di interlocutori pubblici in ambito sportivo che raggrup-
pi anche le realtà dei comuni limitrofi per ottimizzare l’uti-
lizzo degli impianti e creare sinergie che portino economie 
di scala e valorizzazione del patrimonio degli atleti.

Ulteriore sviluppo e organizzazione di attività di sport per 
tutti rivolte soprattutto durante le ore della mattinata alle 
persone anziane per pratiche motorie e aggregazione so-
ciale nel Parco di Monza.

Conferma dell’esperienza  positiva di “Sport in piazza”,  
con manifestazioni pubbliche che avvicinino giovani e fa-
miglie alla pratica sportiva e portino i grandi eventi cittadini 
ad essere vicini ai cittadini come in occasione di Monza GP, 
format di indiscusso successo da replicare. 

Rafforzamento del ruolo della Consulta comunale dello 
Sport.

Costituzione di una rete di associazioni sul territorio citta-
dino per coordinare meglio l’utilizzo degli spazi esistenti e 
individuarne di nuovi in ragione delle esigenze specifiche. 

Comunicazione e diffusione delle iniziative promosse dalle 
associazioni e organizzazione di eventi nei Centri Civici per 
diffondere la cultura dell’associazionismo.

Monza, maggio 2017
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Codice etico 
sottoscritto da tutti i candidati 
a consigliere comunale di Monza 
nelle liste della coalizione 
a sostegno del candidato sindaco 
Roberto Scanagatti

Le donne e gli uomini candidati alle 
elezioni amministrative del Comune 
di Monza nelle liste della coalizione 

di centrosinistra nel sottoscrivere il presente 
codice etico, si impegnano a rispettarne i 
contenuti.
I candidati  riconoscono nella Costituzione 
Italiana la fonte primaria delle regole della 
comunità politica ed, in particolare, nel 
rispetto dell’art. 54, si impegnano ad adem-
piere la funzione pubblica cui si candidano 
con “disciplina ed onore” .

Le donne e gli uomini presenti nelle liste che 
compongono la coalizione di centrosinistra 
dichiarano di:
· non ricoprire ruoli in imprese, associa-

zioni, enti o fondazioni, aventi scopo di 
lucro o titolarità prevalente di interessi 
economico-finanziari, tali per cui possa 
configurarsi un conflitto di interessi che 
possa condizionare i propri comporta-
menti;

· non appartenere ad associazioni che 
comportino un vincolo di segretezza o 
comunque a carattere riservato, ovvero 
che comportino forme di mutuo soste-
gno, tali da porre in pericolo il rispetto 
dei principi di uguaglianza di fronte alla 
legge e di imparzialità nelle pubbliche 
amministrazioni.

Le donne e gli uomini presenti nelle liste che 
compongono la coalizione di centrosinistra 
dichiarano che, alla data di presentazione 
della candidatura, nei loro confronti:
· non sia stata emessa sentenza di con-

danna, ancorché non definitiva, anche a 
seguito di patteggiamento, per delitti di 
corruzione nelle diverse forme previste e 
di concussione;

· non sia stata emessa sentenza di 
condanna definitiva, anche a seguito 
di patteggiamento, per reati inerenti 
a fatti che presentino, per modalità di 
esecuzione o conseguenze, carattere di 
particolare gravità;

· non sia stata disposta l’applicazione 
di misure di prevenzione personali o 
patrimoniali, ancorché non definitive, 
previste dalla legge antimafia, ovvero 
siano stati imposti divieti, sospensioni 
e decadenze ai sensi della medesima 
normativa.

Le donne e gli uomini presenti nelle liste che 
compongono la coalizione di centrosinistra 
si impegnano, una volta eletti, a rassegnare 
le dimissioni dall’incarico nel caso si verifichi 
uno dei succitati eventi. 

Le donne e gli uomini presenti nelle liste che 
compongono il centrosinistra  si impegnano, 
sul proprio onore, in caso di elezione a con-
sigliere comunale a:
· dimettersi dall’assemblea elettiva o 

dall’organo esecutivo collegiale di cui 
dovesse far parte al momento dell’ele-
zione; 

· mantenere un comportamento coerente 
con l’impegno sottoscritto sulla base del 
programma presentato dalla coalizione 
di centrosinistra ;

· render nota annualmente, nel rispetto 
della vigente normativa, la propria con-
dizione patrimoniale e di reddito;

· evitare l’uso strettamente personale e 
lo spreco di beni e delle risorse messi a 
disposizione in ragione dell’incarico; 

· rifiutare regali o altra utilità, che non 
siano d’uso o di cortesia,  da parte di 
persone o soggetti con cui si sia in rela-
zione a causa della funzione istituzionale 
svolta ;

· non cumulare incarichi che precludano 
di assolvere compiutamente, con com-
petenza e dedizione, le responsabilità 
assunte;

· non favorire il conferimento di incarichi 
a propri familiari o a persone con cui si 
abbiano rapporti professionali;

· sostenere la parità di genere nelle 
nomine di competenza del Consiglio 
Comunale.
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